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BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 

Investimenti in lieve flessione rispetto alla precedente annata; ottimi risultati produttivi ed economici 

dopo due annate difficili. 

 

Andamento colturale 2020 

Dopo un autunno piovoso, i mesi invernali sono stati caratterizzati da temperature miti e da scarsità di 

precipitazioni, con parametri di piovosità inferiori al 50% del dato medio stagionale. Le semine sono 

iniziate a metà febbraio, in condizioni di clima mite e in assenza di piogge, registrate occasionalmente 

nel periodo immediatamente successivo. Le prime due decadi di marzo sono state caratterizzate da 

assenza di precipitazioni e da temperature in linea con i dati stagionali, mentre nell’ultima parte dello 

stesso mese e nei primi giorni di aprile sono stati registrate minime termiche al di sotto dello zero. 

Nella fase di emergenza, le condizioni di siccità hanno indotto rallentamenti dello sviluppo e acuito i 

danni provocati dalla proliferazione dell’altica. A partire dalla metà aprile, il perdurare delle condizioni 

siccitose, unitamente all’aumento delle temperature, hanno suggerito l’utilità di effettuare interventi 

irrigui anticipati. L’assenza di precipitazioni, interrotta localmente da modesti apporti meteorici, è 

proseguita anche durante il mese di maggio. In tale periodo è stata riscontrata una diffusa presenza di 

adulti di lisso, i cui danni sono stati limitati dall’esecuzione di tempestive applicazioni insetticide.  Il 

mese di giugno è stato caratterizzato da abbondanti apporti meteorici e da parametri termici inferiori 

alla media stagionale, con innalzamento delle temperature massime (35-36° C.) solo alla fine del mese. 

Piogge irregolari e temperature miti hanno caratterizzato anche buona parte del mese di luglio, 

periodo contraddistinto da significativi abbassamenti termici notturni, vicini a 20 °C. Dopo l’aumento 

delle temperature massime a fine luglio, il mese di agosto ha visto abbondanti apporti meteorici, 

seguiti da un nuovo innalzamento termico a fine mese. Le prime due decadi di settembre sono state 

caratterizzate da temperature diurne elevate, accompagnate da significativi abbassamenti termici 

notturni, che a fine mese hanno lasciato spazio a precipitazioni e al calo delle temperature, che hanno 

decretato l’avvio della stagione autunnale. Il mese di ottobre è stato caratterizzato da temperature 

lievemente al di sotto della media stagionale, con precipitazioni alternate e giornate soleggiate. 

Relativamente alla cercospora, principale malattia fungina della barbabietola da zucchero, le 

temperature miti del mese di giugno hanno fatto registrare una comparsa ritardata del parassita che, 

mediamente, ha evidenziato una minore virulenza rispetto alle ultime precedenti annate.  

 

Investimenti e assetto bieticolo nazionale campagna 2020/21 

in Italia, nel 2020, sono stati coltivati poco meno di 27.300 ettari di barbabietola da zucchero, dei quali 

oltre 1.500 in coltivazione biologica. E’ stato, pertanto, confermato il trend in flessione degli 

investimenti a bietola, iniziato dalla campagna 2018/19. Il comparto bieticolo nazionale ha riproposto 

l’assetto della precedente campagna 2019/20, con la cooperativa Co.Pro.B., unica società saccarifera a 

livello nazionale e due soli zuccherifici operativi, ubicati a Pontelongo, in provincia di Padova e a 

Minerbio, in provincia di Bologna. La società Sadam, dopo la sospensione dell’attività dello 

zuccherificio di San Quirico nella campagna 2016/17, ha ripreso la lavorazione nelle due annate 

successive. Tuttavia, la decisione di non dar corso alla campagna di coltivazione 2019/20, ha di fatto 

decretato la chiusura definitiva dello stabilimento parmense e dell’attività del gruppo Maccaferri, 

nell’ambito del settore bieticolo saccarifero nazionale. Si riporta uno schema della situazione del 



       

  

  

 

 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE BIETICOLTORI – GRUPPO ANB 
 

4 

 

comparto bieticolo saccarifero nazionale, dalla campagna 2014/15 alla campagna 2020/21. 

 

Tab. 1 - Comparto bieticolo nazionale dalla campagna 2014/15 alla campagna 2020/21 

annata 2014/15 2015/16 2016/17 2017/18 2018/19 2019/20 2020/21 

società  3 2 1 2 2 1 1 

zuccherifici  4 3 2 3 3 2 2 
 

Eridania 

Sadam 

S. Quirico 

     

  

 

Co.Pro.B 

Pontelongo 
 

Co.Pro.B 

Minerbio 
 

Zuccher. 

Molise 

 Termoli 

ettari coltivati  51.986 38.124 32.290 37.972 34.408 29.967 27.265 

 

Immagine 1 – Principali regioni interessate e comparti bieticoli della campagna saccarifera annata 2020/21 

 
 

Si precisa che, nella campagna 2020/21 per la produzione biologica è stata, inoltre, interessata anche l’area 

marchigiana. Nell’annata 2021/22 le Marche sono state coinvolte anche per la produzione di barbabietola 

da zucchero convenzionale. 

 

Campagna bieticolo saccarifera 2020/21 

La campagna 2020/21 si è aperta a Minerbio, il 18 luglio, con il conferimento delle barbabietole da 

zucchero derivanti dalle coltivazioni biologiche. Lo zuccherificio di Pontelongo ha aperto il 29 luglio, 

data che ha visto l'avvio dei conferimenti delle barbabietole convenzionali. Lo stabilimento di 

Pontelongo ha cessato i ricevimenti in data 17 ottobre e la campagna si è conclusa in data 25 ottobre, 

con la chiusura delle consegne a Minerbio. La durata complessiva della campagna è stata, pertanto, di 
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100 giorni. Dopo due annate difficili per i bieticoltori, la campagna saccarifera 2020/21 si è conclusa con 

ottimi risultati produttivi ed economici. I dati produttivi sono risultati eccellenti sotto il profilo 

quantitativo, pari mediamente a 67,1 t/ha, rispetto alle 60,4 t/ha dell’annata 2019/20. Particolarmente 

apprezzabili anche i parametri polarimetrici, pari mediamente a 14,51%, rispetto a 12,8% dell’annata 

2019/20. La produzione media di saccarosio è risultata, pertanto, pari a 9,8 t/ha, rispetto alle 7,7 t/ha 

del 2019/20. Il livello medio di PLV – Produzione Lorda Vendibile – dell’annata 2020/21 è stato pari a 

circa 2.800 €/ha, rispetto ai 2.030 €/ha dell’annata 2019/20. Le produzioni biologiche 2020/21 hanno 

registrato un peso medio di radici pari a 33,6 t/ha e una polarizzazione media del 16,4%, con una 

produzione media di saccarosio pari 5,4 t/ha e una PLV media di circa 3.300 €/ha. Fra le aree bieticole 

più produttive, si segnalano il rodigino, il ferrarese, il bolognese, il vicentino e l’area padovana 

montagnanese, ma sono stati registrati risultati apprezzabili in tutte le province. 

 

Tab. 2 - Dati riepilogativi per società - campagna bieticolo saccarifera 2020/21 - fonte ABSI 

stabilimenti Co.Pro.B Pontelongo Co.Pro.B Minerbio Totale 

Superficie investita (ha) 11.966,06 15.299,00 27.265,06 

Peso lordo (t) 908.160,27 1.132.598,24 2.040.758,51 

Peso netto (t) 826.701,423 1.004.390,529 1.831.091,952 

Data apertura  29 luglio  18 luglio  - 

Data di chiusura  17 ottobre 25 ottobre  - 

Giorni di lavorazione  81 giorni  100 giorni  - 

Tara media (%) 8,97%* 11,32%* 10,27% 

Polarizzazione media  (%) 14,36% 14,64% 14,51% 

Prod. unitaria radici (t/ha) 69,09 65,65 67,16 

Pr. unit. saccarosio (t/ha) 9,92 9,61 9,75 

Produz. tot. Saccarosio (t) 118.695,368 147.027,429 265.722,797 

Resa industriale (%) - 84,14% 

Pr. zucchero biologico (t)  6.634,250 6.634,250 

Pr. zucchero convenz. (t) 105.500,620 111.456,640 216.957,260 

Pr. zucchero nazionale (t) 105.500,620 118.090,890 223.591,510 

Pr. zucchero per conto (t) - - 

Pr. zucchero totale (t) 223.591,510 223.591,510 

Prod. Unit. zucchero(t/ha)  8,20 

 

* il valore di tara è comprensivo della terra di restituzione. 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 3 - Confronto dati riepilogativi campagne bieticolo saccarifere 2019/20 - 2020/21 - fonte dati ABSI 



       

  

  

 

 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE BIETICOLTORI – GRUPPO ANB 
 

6 

 

    2019/20 2020/21 delta % 

Superfici (ha)   29.966,590 27.265,060 -9,02% 

Bietole (t) lavorate lorde 2.002.187,480 2.040.758,510 1,93% 

  lavorate nette 1.779.127,019 1.831.091,952 2,92% 

Tara media (%)   11,14% 10,27% -7,81% 

Polarizzazione media  (%)   12,85% 14,51% 12,92% 

Saccarosio lavorato (t)   228.660,010 265.722,797 16,21% 

Zucchero per conto (t)   - - - 

Zucchero prodotto (t)   194.135,670 223.591,510 15,17% 

Resa industriale su saccarosio lavorato (%)   84,90% 84,14% -0,90% 

Bietole lorde lavorate per ettaro (t/ha)   66,81 74,85 12,03% 

Bietole nette lavorate per ettaro (t/ha)   59,370 67,16 13,12% 

Saccarosio lavorato per ettaro (t/ha)   7,63 9,75 27,79% 

Zucchero prodotto per ettaro (t/ha)   6,48 8,20 26,54% 

 

Analizzando i parametri di laboratorio dell’annata 2020/21, rispetto alla precedente annata, si è 

registrato un aumento significativo del valore polarimetrico, attestatosi al 14,51%, rispetto al 12,85% del 

2019/20. È risultato in miglioramento anche il valore di tara media che, con un 10,27% del 2020/21, è 

apparso in leggera flessione rispetto al 11,14% dell’annata precedente. Nel 2020/21 si è registrato, 

inoltre, un miglioramento significativo della produzione unitaria netta di radici, che si è attestata a 

oltre 67 tonnellate per ettaro, rispetto alle 60 tonnellate per ettaro dell’annata precedente. Il valore 

del parametro "saccarosio prodotto per unità di superficie" dell’annata 2020/21, di 9,75 tonnellate per 

ettaro, ha rappresentato un significativo aumento rispetto al dato fortemente penalizzato della 

precedente annata, pari a circa 7,6 t/ha. Nel 2020/21 si è registrata una contenuta flessione del 

parametro medio nazionale della resa industriale, che si è attestata al 84,14%, rispetto al valore 84,9% 

del 2019/20. La produzione nazionale di zucchero del 2020/21 ha evidenziato un aumento significativo, 

pari a oltre il 15%. Tale incremento è risultato ascrivibile al miglioramento delle performance 

produttive, sia quantitative, che polarimetriche, che hanno compensato ampiamente il calo delle 

superfici e la flessione della resa industriale. Dati ABSI. 

 

Prezzi campagna 2020/21 

Nell'annata 2020/21 il prezzo indicato nell'Accordo Interprofessionale per i bieticoltori conferenti 

presso Co.Pro.B. era pari a 45,2 euro per tonnellata.  Tale importo medio era riferito al 16% di 

polarizzazione ed era comprensivo della componente relativa alla valorizzazione energetica delle 

polpe di spettanza, dell'importo medio calcolato relativo all'articolo 52, del premio triennale, del 

contributo alla semina, dell’integrazione regionale (per Veneto ed Emilia Romagna) e della 

maggiorazione “contratto zucchero”. Per i produttori aderenti ad ANB, il compenso minimo stabilito 

in sede di Accordo Interprofessionale relativo alla conversione energetica delle polpe 2020/21, a 

consuntivo è stato aumentato di un euro per tonnellata. Il prezzo medio finale per i soci ANB è stato, 

pertanto, di 46,2 euro per tonnellata, rispetto ai 42,6 euro per tonnellata del 2019/20 (che includeva 

anche l’aiuto regionale che in tale annata è stato concesso solamente in Veneto). L’Accordo 
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Interprofessionale 2020/21 prevedeva, inoltre, incentivi legati al raggiungimento della “quota 

programmata” (240.000 tonnellate) e alla “quotazione dello zucchero” (superiore a 570 €/t). Ulteriori 

incentivi erano correlati al “periodo di estirpo” (incremento settimanale di 0,25 €/t a partire dal 03/08 

al 28/09), più premio per “consegne ritardate” (incremento settimanale di 0,6 €/t dal 28/9 al 26/10). 

Questi supplementi hanno consentito di elevare il prezzo della bietola convenzionale sino a 50 €/t. La 

quotazione complessiva della bietola biologica nell’annata 2020/21 si è attestata in 96,5 €/t. Per le 

colture convenzionali il livello medio di PLV – Produzione Lorda Vendibile – si è attestato in circa 2.800 

euro per ettaro, rispetto ai 2.030 euro per ettaro dell’annata 2019/20. Le produzioni biologiche 

nell’annata 2021/21 hanno registrato una PLV media di circa 3.300 euro per ettaro.  

 

Graf. 1 - Andamento del prezzo bietola riferito ai conferenti Co.Pro.B. - periodo annate 2006/07-2021/22 
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I prezzi bietola, sono quelli indicati negli Accordi Interprofessionali Co.Pro.B., comprensivi di tutte le componenti 

(valorizzazione polpe, aiuto accoppiato, premi triennale, contributo semina, contributo fondo bieticolo). I valori 

precedenti al 2017 sono al lordo della tassa sulla produzione (0,78 €/t rif. 16% pol.), non più applicata a partire 

dalla campagna 2017/18. Per le annate 2020/21 e 2021/22 si riporta il prezzo medio indicato nei relativi Accordi 

Interprofessionali, considerata l’istituzione dell’integrazione del prezzo legata al periodo di estirpo, esclusa la 

maggiorazione valorizzazione polpe surpressate ANB, pari a un ulteriore euro per tonnellata. 

 

Prospettive annata 2021/22 

Le contingenze favorevoli sulla quotazione dello zucchero nel mercato mondiale e comunitario del 
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2020 hanno consentito di confermare il prezzo bietola 2020/21 anche nella campagna successiva. 

L’importo, pari a 45,20 €/t, è comprensivo di tutte le componenti, inclusi il consistente aiuto 

accoppiato (art.52), stimato in circa 750 €/ha e la valorizzazione energetica delle polpe, calcolata 

indipendentemente dal livello polarimetrico.  Come per il 2020/21, sono previsti, inoltre, incentivi legati 

al raggiungimento della “quota programmata” (240.000 t) e alla “quotazione dello zucchero” 

(superiore a 570 €/t). Ulteriori incentivi sono correlati al “periodo di estirpo”, con incrementi 

settimanali (0,5 €/t per settimana dal 22/08 al 18/10), più un premio per le “consegne ritardate” (0,6 €/t 

settimana dal 27/9 al 25/10). Questi supplementi consentono di elevare il prezzo della bietola 

convenzionale sino a 50 €/t. L’Accordo Interprofessionale 2021/22 prevede, inoltre, una quotazione 

complessiva della bietola biologica a 96 €/t. In relazione al bacino di approvvigionamento, sia per la 

produzione biologica che per quella convenzionale, sono state concesse deroghe, che hanno 

consentito di includere aziende del Piemonte e delle Marche. Per la campagna 2021/22, si stimano 

investimenti pari, complessivamente, a circa 28.000 ettari, di cui circa 2.100 in coltura biologica. 

 

COLZA 

Aumento della produzione nazionale, degli investimenti e delle rese unitarie. In crescita anche le 

quotazioni medie. 

 

Andamento colturale 2020 

L’assenza di precipitazioni ha ritardato le operazioni di preparazione del terreno. Conseguentemente, 

le semine del 2019 sono iniziate solo nella seconda decade di settembre. Le precipitazioni successive 

alle semine hanno consentito una sollecita emergenza e un’ottimale attivazione dei diserbanti 

residuali. L’affrancamento della coltura è stato, inoltre, favorito dalle temperature elevate del mese di 

ottobre. Nella fase di emergenza, in alcuni contesti colturali, sono stati rilevati danni indotti da altica e 

da limacce. I medesimi sono stati, tuttavia, limitati grazie a interventi tempestivi. L’abbondante 

piovosità e le temperature miti, caratterizzanti la fase autunnale successiva, hanno consentito alla 

coltura di affrontare la fase invernale in condizioni di sviluppo ottimali. La fase invernale è stata 

caratterizzata da temperature miti e da scarsità di precipitazioni, con dati pluviometrici inferiori al 50% 

dei parametri medi stagionali. Le condizioni di siccità hanno caratterizzato anche tutto il periodo 

primaverile, con abbassamenti termici al di sotto di zero gradi alla fine di marzo e ai primi di aprile. 

Escludendo alcuni apporti meteorici irregolari e di modesta entità, rilevati a fine aprile e nella seconda 

decade di maggio, precipitazioni significative e generalizzate sono state registrate solo ai primi di 

giugno. Il periodo piovoso è proseguito nelle prime due decadi del mese, con temperature inferiori alla 

media stagionale.  Solo dalla terza decade di giugno si è assistito a un significativo innalzamento delle 

temperature, che hanno raggiunto massime di 30-33 gradi C. La raccolta è iniziata a metà giugno e si 

conclusa ai primi di luglio. 

Investimenti 2020 

I dati Istat 2020 hanno indicano investimenti nazionali a colza a poco meno di 17.700, in aumento del 

19% rispetto ai circa 14.100 ettari del 2019. Si è interrotto, quindi, il trend in calo iniziato a partire dal 

2017 e le superfici del 2020 hanno rappresentano il valore più elevato degli ultimi sette anni (grafico n. 

2). Le regioni più rappresentative per gli investimenti a colza si sono confermate la Lombardia, con 

3.400 ettari e il Veneto, con oltre 3.200 ettari. Rispetto alla precedente annata, tuttavia, la Lombardia 
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ha rilevato una flessione degli investimenti pari all’11,6%, mentre il Veneto ha registrato una crescita 

dell’ettarato, pari al 14,9%. L’aumento più eclatante ha riguardato, tuttavia, il Friuli Venezia Giulia che, 

con oltre 2.600 ettari, ha registrato una crescita del 456% rispetto al 2019.  In aumento anche l'Emilia 

Romagna che, con circa 2.100 ettari coltivati nel 2020, ha registrato una crescita del 10,6%, rispetto ai 

1.890 ettari del 2019. Il Piemonte, con poco meno di 2.300 ettari coltivati nel 2020, ha registrato un 

incremento pari al 12,1% rispetto al dato del 2019. Analizzando le regioni più rappresentative per la 

colza nel centro Italia, in Toscana, con circa 1.350 ettari si è registrata una crescita del 18,3% rispetto ai 

1.100 ettari circa del 2019. Nelle Marche e in Umbria, entrambe con circa 430 ettari, si sono registrati 

valori sovrapponibili ai parametri 2019. Nel Lazio, con poco più di 200 ettari, si è rilevato un calo degli 

investimenti rispetto al 2019, pari al 33%. Al sud, la regione più rappresentativa per la colza è la 

Basilicata, che ha confermato i 540 ettari del 2019. Dati Istat. 

 

Grafico 2 - Andamento degli investimenti nazionali a colza dal 2006 al 2020 

 
 

Dati produttivi 2020 

In base ai dati Istat, la produzione complessiva nazionale di colza 2020 è stata pari a oltre 48.700 

tonnellate.  Tale valore è risultato in aumento rispetto 37.950 tonnellate del 2019 e ha rappresentato il 

livello più elevato rilevato nell’ambito degli ultimi sette anni. Sempre in base ai dati Istat, il livello 

produttivo unitario medio nazionale 2020 si è attestato in 2,9 tonnellate di acheni per ettaro. Tale 

valore è apparso in aumento rispetto alle 2,7 tonnellate per ettaro del 2019 ed è risultato il dato più 

performante registrato nell’ambito del monitoraggio degli ultimi sette anni (grafico 4). Analizzando le 

singole regioni, le migliori performance produttive unitarie del 2020 sono state registrate in Veneto 
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dove, con 3,75 tonnellate per ettaro, si è migliorato il dato dell’annata precedente, attestatosi a 2,8 

tonnellate per ettaro e si è superato anche il dato del 2018, attestatosi a 3,2 tonnellate per ettaro. 

Ottime produzioni anche in Lombardia dove, con 3,7 tonnellate per ettaro, nel 2020 si è migliorato il 

dato medio del 2019 e del 2018, attestatosi in entrambe le annate a 3,1 tonnellate per ettaro. Nel 2020 

si sono registrati buoni livelli produttivi anche in Emilia Romagna dove, con 3,5 tonnellate per ettaro, si 

sono superate le 3 tonnellate per ettaro del 2019. Pur non eguagliando le 3,6 tonnellate per ettaro del 

2016, per il bacino emiliano romagnolo, nel 2020, si è registrato il dato migliore degli ultimi quattro 

anni.  In controtendenza il dato del Friuli Venezia Giulia dove, con 1,9 tonnellate per ettaro, si è 

registrato un forte calo rispetto alle 3,1 tonnellate per ettaro del 2019 e rispetto alle 3,5 tonnellate per 

ettaro del 2018. In Piemonte, con 2,5 tonnellate per ettaro, nel 2020 non si sono raggiunte le 2,7 

tonnellate per ettaro della precedente annata, migliorando tuttavia le performance del triennio 

2016/2018. Come rilevato anche nelle precedenti annate, i parametri quantitativi unitari sono stati 

contraddistinti da una forte eterogeneità, riscontrata sia fra le diverse aree di produzione, sia 

nell'ambito dei singoli comprensori. Dati Istat. 

 

Tab. 4 - Investimenti e produzioni di colza rilevati nell'annata 2020 e nella precedente - Dati Istat. 

Province 

2019 2020 delta 2019-2020 

Superficie 

ha 

Produzione 

totale  

t 

Produz. 

unitaria 

t/ha 

Superficie 

ha 

Produzione 

totale  

t 

Produzione 

unitaria  

t/ha 

ha t/ha 

Piemonte  2.016  5.438,5 2,70 2.260 5.587,1 2,47 12,1% -8,4% 

Valle d'Aosta 
        

Liguria         

Lombardia  3.850  11.938,3 3,10 3.404 12.444,0 3,66 -11,6% 17,9% 

Trentino A. A. 
        

Veneto  2.800  7.809,5 2,79 3.216 12.054,5 3,75 14,9% 34,4% 

Friuli Ven. G.  474  1.481,5 3,13 2.636 5.010,1 1,90 456,1% -39,2% 

Emilia Rom.  1.890  5.747,9 3,04 2.091 7.382,9 3,53 10,6% 16,1% 

Toscana  1.137  2.332,1 2,05 1.345 3.133,4 2,33 18,3% 13,6% 

Umbria  420  851,5 2,03 430 920,0 2,14 2,4% 5,5% 

Marche  434  905,0 2,09 434 905,0 2,09 0,0% 0,0% 

Lazio  309  495,0 1,60 207 328,4 1,59 -33,0% -1,0% 

Abruzzo  10  10,0 1,00 10 110 1,10 0,0% 10,0% 

Molise 
        

Campania  5  12,5 2,50 5 125 2,50 0,0% 0,0% 

Puglia  185  345,0 1,86 185 350,0 1,89 0,0% 1,4% 

Basilicata  541  576,6 1,07 541 576,6 1,07 0,0% 0,0% 

Calabria 
        

Sicilia 
        

Sardegna  13  79 0,61 
   

-100,0% - 

ITALIA  14.084  37.951,3 2,69  16.764  48.715,5 2,91 19,0% 7,8% 
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Grafico 3 - Andamento della produzione nazionale raffrontato agli investimenti a colza dal 2013 al 2020 - 
dati Istat 

 
 

Grafico 4 - Andamento delle produzioni unitarie medie nazionali di colza dal 2013 al 2020 
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Le quotazioni 2020 

Prendendo a riferimento la media delle quotazioni giornaliere “Matif future agosto” relative al periodo 

compreso fra il 15 maggio e il 15 luglio, che rappresenta il parametro di riferimento dei contratti ANB 

COOP "a prezzo aperto", nel 2020 il valore si è attestato in 376,93 euro per tonnellata. Tale valore è 

risultato in aumento rispetto ai 367,13 euro per tonnellata del 2019 e ha rappresentato il valore più 

elevato degli ultimi cinque anni. Tuttavia, i valori delle ultime sette annate sono risultati in flessione 

rispetto al triennio 2011/2013, che ha fatto registrare parametri compresi fra 417 e 478 euro per 

tonnellata. Di tenore significativamente più basso è stata, invece, la quotazione del 2010, attestatasi a 

312,46 euro per tonnellata (grafico 5). 
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Grafico 5 - Andamento pluriennale della media delle quotazioni giornaliere Matif future agosto del periodo 
compreso fra il 15 maggio e il 15 luglio – valorizzazione a prezzo aperto contratto colza ANB COOP 

 
 

Contratti ANB COOP 2020 

Il "Sistema ANB" si è fatto promotore della diffusione della colza, quale opportunità di diversificazione 

produttiva, in considerazione della valenza agronomica ed economica di questa crucifera. Tale 

decisione è maturata nell'ottica della diversificazione delle attività dell'associazione, all'indomani 

dell'introduzione della "Ocm zucchero" del 2006. E' stata, quindi, allestita una struttura commerciale e 

tecnica qualificata e sono stati programmati approfondimenti sperimentali, volti a dimostrare le reali 

opportunità della coltura e a individuare le migliori tecniche di coltivazione. La proposta contrattuale 

ANB Coop è stata orientata alla migliore valorizzazione del prodotto, prevedendo contratti di 

coltivazione diversificati, in grado di soddisfare le esigenze dei produttori. Nel 2020 l'offerta 

commerciale ha previsto formule di valorizzazione della colza a "prezzo definito", a “prezzo aperto” e 

in “conto conferimento”. Contestualmente alla fase di semina è stata formulata una proposta a 

“prezzo definito”. Tale opzione, limitata temporalmente e quantitativamente plafonata, ha 

riguardato, prudenzialmente, solo una parte della produzione aziendale prevista.  Nel periodo 

successivo sono state, inoltre, formulate proposte di vendita “a prezzo fissato”, stabilito 

giornalmente. E’ stata inoltre, riconfermata, la consueta formula a "prezzo aperto", opzione che ha 

previsto la valorizzazione del prodotto sulla base della media delle quotazioni giornaliere "Matif future 

agosto" del periodo compreso fra il 15 maggio e il 15 luglio. È stata data, infine, ai conferenti la 

possibilità di affidare la propria produzione alla gestione in “Conto Conferimento” ANB COOP. La 

medesima, oltre a garantire un acconto di 150,00 euro per tonnellata a trenta giorni dalla consegna, 

grazie alla buona commercializzazione dell’annata, ha potuto liquidare la colza con una premialità di 

cinque euro per tonnellata, rispetto alla valorizzazione dei contratti “a prezzo aperto”. ANB COOP 

rappresenta, a livello nazionale, uno dei principali collettori della coltura. Complessivamente, nel 2020, 

la superficie di colza contrattata da ANB COOP è stata pari a circa 1.240 ettari, per oltre 3.500 

tonnellate di prodotto ritirato e conferito agli oleifici.   
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Prospettive 2021 

In base alle attuali indicazioni Istat sulle "intenzioni di semina 2021", la superficie nazionale investita a 

“colza/ravizzone” registrerebbe un aumento rispetto alla precedente annata, stimato al 5,9%. Tale 

crescita riguarderebbe in particolare l’area nord ovest, nella quale ci sarebbe un incremento pari al 

24,2%. L’aumento sarebbe più contenuto nelle aree del nord est, che registrerebbero una crescita del 

3,9% degli investimenti a colza/ravizzone. Al Centro si registrerebbe, invece, una significativa flessione 

delle superfici, stimata al 24,3%. Per quanto concerne le condizioni colturali della colza produzione 

2021, le piogge di fine agosto-primi di settembre hanno consentito di creare i presupposti per un 

ottimale preparazione del terreno. Le semine sono state, tuttavia, ritardate delle condizioni siccitose 

caratterizzanti le prime due decadi del mese di settembre. Le semine sono iniziate alla metà 

settembre, nell’ambito di brevi finestre temporali e sono riprese nell’ultima decade dello stesso mese. 

Il periodo autunnale è stato caratterizzato da temperature miti, che hanno favorito lo sviluppo della 

colza. Il mese di dicembre è stato caratterizzato da abbondante piovosità e da temperature in linea 

con i parametri stagionali. Dopo alcune piogge nella prima decade di febbraio è seguito un lungo 

periodo siccitoso, terminato solo nella fase di piena fioritura, a inizio seconda decade di aprile, quando 

sono sopraggiunte le prime precipitazioni significative della fase primaverile. Il mese di maggio è stato 

caratterizzato da piovosità irregolare e frequente, con temperature al di sotto dei parametri stagionali.  

La raccolta è iniziata con alcuni giorni di ritardo rispetto al periodo consueto. 

Nella fase di levata, in alcuni contesti produttivi sono stati rilevati danni significativi indotti da 

punteruolo dello stelo. Relativamente alle quotazioni, come evidenziato dal grafico successivo, dal 

2021 il valore della colza – Matif Future agosto 2021 - ha avuto una forte impennata, sino a raggiungere 

l’apice, in data 12 maggio 2021, a 555,25 euro per tonnellata. 

 

Grafico 6 – Andamento quotazioni giornaliere colza da gennaio 2020 a fine maggio 2021 - riferimento Matif 
future agosto 2021 

 
 

GIRASOLE 

Aumento degli investimenti e della produzione nazionale. Lieve miglioramento del prezzo. 

 

Andamento colturale 2020 

Negli ambienti più interessati al girasole, le temperature del 2020 hanno registrato un aumento 
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generalizzato dei parametri rispetto ai valori medi stagionali. È stata, tuttavia, evidenziata una 

generale flessione termica concomitante la fase di fioritura.  Analizzando i parametri pluviometrici, il 

cumulo medio stagionale, da aprile a settembre, è stato pari, mediamente, a circa 340 millimetri, con 

una forte variabilità fra le varie aree produttive. Nel 2020, pur rilevando scostamenti positivi rispetto al 

dato pluviometrico medio stagionale, tali surplus hanno riguardato in particolare il mese di settembre 

e sono, pertanto, risultati ininfluenti ai fini produttivi. Nel 2020 sono state frequenti le grandinate, 

anche di forte entità, in particolare nell’area marchigiana. 

Investimenti 2020 

Il girasole rappresenta una delle principali specie di pieno campo e un pilastro fondamentale negli 

ambiti produttivi collinari non irrigui, in particolare dell'Italia Centrale. Negli ultimi 14 anni le superfici a 

girasole sono state comprese fra 100.000 e 130.000 ettari (grafico 7), con fluttuazioni annuali legate 

all'andamento dei prezzi realizzati nell’annata precedente. Nel 1970, tuttavia, la superficie nazionale 

investita a girasole si attestava in soli 4.000 ettari. Il picco massimo degli investimenti è stato 

raggiunto nel 1996, con 250.000 ettari coltivati (Istat). Sempre in base ai dati Istat, negli ultimi sette 

anni le superfici si sono stabilizzate in un range compreso fra 100.000 e 123.000 ettari circa, toccando 

nel 2018 il punto più basso, con meno di 104.00 ettari coltivati e il valore massimo proprio nel 2020, con 

quasi 122.800 ettari. Rispetto alla precedente annata, il dato 2020 ha registrato un aumento del 3,6%. 

Gli investimenti a girasole più rilevanti riguardano il centro Italia. Nel 2020, in sole tre regioni, Umbria, 

Marche e Toscana, si è concentrato quasi il 64% della superficie nazionale. Le altre regioni del centro 

Italia hanno rappresentato circa il 6% e al sud si è coltivato poco più del 3% della superficie nazionale. Le 

regioni del nord est hanno rappresentato il 18% e le regioni del nord ovest hanno costituito meno del 

9% della superficie nazionale 2020 a girasole. Analizzando gli scostamenti dell’ettarato 2020, rispetto 

all’anno precedente, nelle Marche sono stati confermati i 43.100 ettari del 2019. Nella regione Toscana, 

con oltre 20.700 ettari coltivati a girasole nel 2020, è stato registrato un lieve aumento degli 

investimenti, attestatosi al 5%. Dato in controtendenza in Umbria dove, con 14.400 ettari, si è rilevato 

un calo dell’ettarato del 3,4%. Altra regione importante per il girasole è l’Emilia Romagna che, con quasi 

13.100 ettari, ha registrato un aumento delle superfici superiore al 22%. L’incremento percentuale più 

significativo degli investimenti a girasole ha riguardato la Lombardia che, con quasi 4.000 ettari 

coltivati, ha registrato un aumento vicino al 54%.  È stato, inoltre, confermato il trend in aumento in 

Piemonte dove, con quasi 7.200 ettari coltivati, è stata registrata una crescita del 32%. Significativo 

anche l’aumento delle superfici in Veneto dove, con quasi 5.400 ettari, è stato rilevato un incremento 

del 22%. La flessione più significativa ha riguardato il Friuli Venezia Giulia dove, con meno di 3.900 

ettari, si è registrato un calo superiore al 37%. In flessione anche le superfici del Lazio dove, con meno 

di 3.200 ettari, si è registrata una diminuzione del 14%. Sempre rispetto al 2019, Le superfici sono 

risultate sostanzialmente immutate in Abruzzo, con poco meno di 4.100 ettari. Dati Istat. 
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Grafico 7 - Andamento degli investimenti nazionali a girasole dal 2006 al 2020 - Dati Istat 

 
 

Dati produttivi 2020 

La produzione nazionale complessiva di girasole del 2020 si è attestata in circa 299.800 tonnellate, 

valore in lieve aumento, pari all’1,8%, rispetto alle circa 294.600 tonnellate della precedente annata. 

Analizzando il grafico n. 7 si evidenzia che il dato produttivo nazionale del 2020 rappresenta il picco più 

elevato in assoluto a partire dal 2013.  Ciò, nonostante il leggero calo del parametro produttivo unitario 

nazionale che, nel 2020, si è attestato a 2,44 tonnellate per ettaro, rispetto alle 2,49 tonnellate per 

ettaro della precedente annata. Prendendo in esame il grafico numero 8 si rileva, infatti, che nel 2020 

si è interrotto il trend in crescita del precedente triennio. Analizzando i parametri produttivi delle 

regioni più rappresentative in termini di investimenti a girasole, nelle Marche sono stati indicati gli 

stessi dati del 2019, attestando una produzione unitaria di 2,2 tonnellate per ettaro in entrambe le 

annate. Tale valore è risultato leggermente migliorativo rispetto alle 2,1 tonnellate per ettaro, 

registrate sistematicamente nel quadriennio 2015/2018.  In Toscana, nel 2020, si è registrata una lieve 

flessione del dato produttivo unitario, attestatosi a poco più di 2,3 tonnellate per ettaro, a fronte del 

dato di poco inferiore a 2,4 tonnellate per ettaro del 2019. Tale contrazione è risultata più significativa 

se raffrontata alle 2,6 tonnellate per ettaro del 2018.  Tuttavia, sempre in ambito toscano, il parametro 

produttivo unitario 2020 è risultato in aumento rispetto alle 1,7 tonnellate per ettaro del 2017, alle 2,1 

tonnellate per ettaro del 2016 e anche rispetto alle 2 tonnellate per ettaro circa del triennio 2013/2015. 

Nella regione Umbria il dato produttivo medio del 2020 si è attestato in poco più di 1,8 tonnellate per 

ettaro. Tale valore è risultato in contrazione rispetto alla 2,2 tonnellate per ettaro del 2019, ma 

migliorativo rispetto alle 1,6 tonnellate per ettaro del 2018 e alle circa 1,4 tonnellate per ettaro del 2017, 

seppure fortemente dissonante se raffrontato al quadriennio 2013/2016, che ha visto un trend in 

aumento da 2,4 a 2,9 tonnellate per ettaro. In Emilia Romagna, con un dato produttivo medio di circa 3 

tonnellate per ettaro, si è registrato un miglioramento del parametro 2019, attestatosi a 2,9 tonnellate 
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per ettaro. In Veneto, con circa 3,6 tonnellate per ettaro, si è confermato il parametro della 

precedente annata, pur registrando una lieve flessione sul dato 2018, attestatosi a 3,7 tonnellate per 

ettaro. In Lombardia, con 3,6 tonnellate per ettaro, si è registrato il miglioramento più significativo 

rispetto al 2019, annata nella quale sono state prodotte 2,8 tonnellate per ettaro. Il dato 2020 è 

risultato in crescita anche rispetto alle 3,3 tonnellate per ettaro del 2018 e rispetto alle 2,5 tonnellate 

per ettaro del 2017, mentre ha rappresentato un allineamento ai valori più performanti del triennio 

2014/2016. In Friuli Venezia Giulia, con un parametro produttivo medio 2020 di 3,6 tonnellate per 

ettaro, si è registrata una significativa flessione rispetto alle 4,4 tonnellate per ettaro del 2019, alle 4,8 

tonnellate per ettaro del 2018, alle 4,9 tonnellate per ettaro del 2017 e alle 5 tonnellate per ettaro del 

2016. In Piemonte, con un dato produttivo medio di poco meno di 3 tonnellate per ettaro, si è 

registrato un miglioramento rispetto alle 2,8 tonnellate per ettaro del 2019 e del 2018. La regione 

Abruzzo ha confermato il dato produttivo medio del 2019, attestatosi a 2,1 tonnellate per ettaro. Il 

Lazio, con un dato 2020 pari a 2 tonnellate per ettaro ha registrato una lieve flessione rispetto alle 2,1 

tonnellate per ettaro dell’annata precedente. Nel Molise, con un parametro 2020 pari a circa 1,8 

tonnellate per ettaro, è stato confermato il dato produttivo unitario delle tre precedenti annate. Dati 

Istat. 

 

Tab. 5 - Investimenti e produzioni girasole rilevati nell'annata 2020 e nella precedente - dati Istat 

regione 

2019 2020 Delta 2019-2020 % 

superficie 

ha 

produz. 

totale  

t 

produz. 

unitaria  

t/ha 

superficie 

ha 

produz. 

totale  

t 

produz. 

unitaria  

t/ha 

superficie 

% ha 

produz. 

unitaria   

% t/ha 

Piemonte 5.441 15.255,3 2,80 7.185 21.251,5 2,96 32,1% 5,5% 

Valle d'Aosta 
        

Liguria 
        

Lombardia 2.592 7.360,6 2,84 3.984 14.500,9 3,64 53,7% 28,2% 

Trentino 
        

Veneto 4.397 15.731,0 3,58 5.360 19.099,0 3,56 21,9% -0,4% 

Friuli Ven. Giulia 6.153 27.042,7 4,40 3.858 13.889,5 3,60 -37,3% -18,1% 

Emilia Romagna 10.700 30.695,4 2,87 13.063 39.115,4 2,99 22,1% 4,4% 

Toscana 19.726 46.878,1 2,38 20.716 48.544,4 2,34 5,0% -1,4% 

Umbria 14.900 33.423,0 2,24 14.400 26.510,0 1,84 -3,4% -17,9% 

Marche 43.114 94.899,3 2,20 43.114 94.899,3 2,20 0,0% 0,0% 

Lazio 3.710 7.750,0 2,09 3.190 6310,0 1,98 -14,0% -5,3% 

Abruzzo 4.045 8.345,0 2,06 4.060 8.349,0 2,06 0,4% -0,3% 

Molise 1.580 2.828,0 1,79 1.680 3.008,0 1,79 6,3% 0,0% 

Campania 167 414,0 2,48 167 414,0 2,48 0,0% 0,0% 

Puglia 1.895 3.732,5 1,97 1.895 3.732,5 1,97 0,0% 0,0% 

Basilicata 49 58,6 1,20 49 58,6 1,20 0,0% 0,0% 

Calabria 49 142,2 2,90 46 137,8 3,00 -6,1% 3,2% 

Sicilia 
        

Sardegna 
        

ITALIA 118.518 294.555,7 2,49 122.767 299.819,9 2,44 3,6% -1,7% 

 



       

  

  

 

 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE BIETICOLTORI – GRUPPO ANB 
 

18 

 

Grafico 8 - Andamento della produzione nazionale raffrontato agli investimenti a girasole dal 2013 al 2020 - 
dati Istat 

 
 

Grafico 9 - Andamento delle produzioni unitarie medie nazionali di girasole dal 2013 al 2020 - dati Istat 

 
 

Quotazioni 2020 

Nel 2020 la Camera di Commercio di Bologna ha pubblicato il valore medio del listino annuale del seme 

di girasole “alto oleico”, quotato 341,25 euro per tonnellata, in lieve aumento rispetto ai 340 euro per 

tonnellata del 2019. Tali parametri non sono direttamente confrontabili con le quotazioni delle annate 

precedenti, in quanto le medesime si riferiscono a girasole “convenzionale”. Nel 2018 la quotazione 

media si è attestata in 291 euro per tonnellata, in aumento rispetto ai 285 euro per tonnellata del 2017 

ma in flessione rispetto ai 313,75 euro per tonnellata del 2016. Si precisa, infine, che, a partire dal 2016, 

la quotazione ha assunto una connotazione "franco arrivo", a differenza delle annate precedenti dove 

il prezzo era riferito "franco partenza". 
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Grafico 10 - Andamento pluriennale quotazioni girasole dal 2010 al 2020 - riferimento listino annuale 

Camera Commercio Bologna. 

 
* prezzi "franco arrivo"  

  xxx    prezzi 2019 e 2020 riferiti a girasole “alto oleico” 

 

Contratti ANB COOP 2020 

Complessivamente, nel 2020, la superficie di girasole contrattata da ANB Coop è stata pari a circa 235 

ettari, in prevalenza “alto oleico”. I conferimenti si sono attestati in 620 tonnellate. Le condizioni 

proposte da ANB COOP nel 2019 per il girasole "Alto Oleico" sostenibile, hanno previsto due formule, a 

"prezzo definito" e "in conto conferimento". La formula con "prezzo determinato in fase di semina" 

ha proposto importi compresi fra 340 e 350 euro per tonnellata, valori franco partenza azienda 

agricola o centro di raccolta, al netto delle spese amministrative. Quest'offerta commerciale era 

quantitativamente plafonata e prevedeva la conferma entro il mese di marzo. L'opzione alternativa 

"prezzo aperto in conto conferimento ANB COOP", ha realizzato le medesime quotazioni dell’opzione 

di valorizzazione a prezzo determinato. Anche in questo caso, i valori erano riferiti "franco centro di 

conferimento", al netto delle spese amministrative. 

 

Prospettive 2021 

In base alle attuali indicazioni Istat sulle "intenzioni di semina 2021", la superficie nazionale investita a 

girasole nel 2021 sarebbe in calo del 7,2% rispetto al 2020. La flessione più significativa riguarderebbe 

l’area nord ovest, con un calo del 20,8%, mentre nel nord est si registrerebbe una diminuzione delle 

superfici a girasole del 18,5%. Al centro la flessione degli investimenti sarebbe più contenuta e si 

attesterebbe all’1,6%. 

 

SOIA 

Investimenti e produzione nazionale 2020 in flessione, rese unitarie sostanzialmente stabili; quotazioni 

2020 in significativo aumento rispetto al 2019, con impennata del prezzo nel 2021. 

* 

* 

* 

* 

* 
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Andamento colturale 2020 

La prolungata siccità, caratterizzante la primavera 2020, ha influito sulle condizioni del letto di semina 

della soia, con frequenti situazioni di terreno fortemente essiccato nella parte superficiale. Le prime 

semine sono state effettuate alla fine di aprile, sui suoli preparati anticipatamente e si sono protratte 

nei contesti pedologicamente non idonei. Il periodo di siccità è proseguito per tutto il mese di maggio, 

con eccezione di alcune aree che, alla fine della prima decade del mese, hanno potuto beneficiare di 

modesti apporti meteorici. L’assenza di precipitazioni dopo la semina, inoltre, non ha consentito la 

piena attivazione dei diserbanti residuali. Le colture hanno potuto beneficiare di piogge significative e 

generalizzate solo ai primi di giugno, quando le precipitazioni si sono protratte per le prime due decadi 

del mese. L’instabilità climatica è stata accompagnata da temperature inferiori alla media stagionale, 

innalzatesi solamente nella terza decade di giugno, quando sono state raggiunte massime di 35-36 

gradi centigradi. L’alternanza di piogge a periodi soleggiati ha caratterizzato anche il mese di luglio, 

contraddistinto da temperature diurne di 27-28 gradi centigradi, accompagnate da minime che 

scendevano a 20 gradi centigradi. Le temperature medie, sia notturne che diurne, sono lievitate alla 

fine di luglio, quando sono stati riscontrati sintomi di carenza idrica e danni ascrivibili alla presenza di 

ragno rosso. Il mese di agosto ha portato piogge abbondanti e abbassamenti termici, che hanno 

successivamente lasciato spazio a un nuovo innalzamento delle temperature massime a 35 e 36 gradi 

centigradi. In tale contesto è stata riscontrata una nuova situazione di carenza idrica, che ha 

penalizzato in particolare le semine più tardive e la soia di secondo raccolto. Contestualmente, è stato 

rilevato l’aumento della presenza di cimice che, tuttavia, in genere, non ha raggiunto i livelli soglia che 

consigliavano l’intervento insetticida. Dalla fine di agosto nuove precipitazioni, accompagnate da un 

significativo abbassamento termico, hanno avviato un periodo di instabilità climatica che si è protratto 

sino alla fine della seconda decade di settembre. L’ultima parte dello stesso mese è stata, invece, 

caratterizzata da giornate soleggiate, con temperature massime a 30 gradi centigradi e significativi 

abbassamenti termini notturni. Le operazioni di raccolta, iniziate a metà settembre, sono state 

frequentemente interrotte dalle precipitazioni intermittenti, perduranti anche nella prima decade di 

ottobre. Nelle aree più vocate le produzioni di primo raccolto sono state, mediamente, buone, con 

valori di 40-45 quintali per ettaro. La soia di secondo raccolto è stata penalizzata nei contesti non 

irrigui, conseguentemente alle condizioni di carenza idrica riscontrate nella fase di riempimento dei 

bacelli. 

 

Investimenti 2020 

Nel 2020 le superfici investite a soia in Italia si sono attestate in circa 256.100 ettari. Tale valore ha 

rappresentato una contrazione del 6,3% rispetto agli oltre 273.300 ettari del 2019. La flessione è 

risultata ancora più significativa se raffrontata con gli investimenti a soia del 2018, pari a circa 326.600 

ettari. Questo valore ha rappresentato il picco massimo degli investimenti a soia degli ultimi quindici 

anni. Analizzando la dinamica degli investimenti nazionali a soia, nel periodo compreso fra il 2008 e il 

2018 si è assistito a un progressivo aumento dell’ettarato, con valori in calo solo nelle annate 2012 e 

2016 (grafico 10). L'exploit degli investimenti del 2015 e gli aumenti di alcune delle annate successive 

sono da ricondurre alle regole imposte dall'introduzione della PAC 2013 e alle minori problematiche 

sanitarie della leguminosa rispetto al mais. In alcune annate, infatti, la presenza di micotossine sulla 
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produzione maidicola ha visto erodere significativamente la marginalità di questa coltura, alternativa 

alla soia sotto il profilo rotazionale. Relativamente alla collocazione territoriale, la soia interessa, 

principalmente, le regioni del nord est e la Lombardia. Il Veneto, con oltre 136.000 ettari, è la regione 

più rappresentativa e nel 2020 ha registrato un lieve aumento rispetto al dato della precedente 

annata, attestatosi a poco meno di 134.000 ettari. Il Friuli Venezia Giulia, con poco più di 28.70o ettari 

ha registrato una flessione del 43,2% rispetto al dato del 2019, attestatosi a quasi 50.600 ettari. In 

termini di ettarato, tale regione passa, quindi, dalla seconda alla quarta posizione.  La seconda regione 

in ordine di importanza per la soia è la Lombardia che, nel 2020, ha registrato investimenti su 40.700 

ettari. Ciò nonostante la lieve flessione rispetto ai 41.300 ettari del 2019 e malgrado il calo significativo 

rispetto ai 51.000 ettari del 2018 e rispetto ai 53.300 ettari del 2017. La terza regione in ordine di 

importanza per la soia è l'Emilia Romagna che, con quasi 35.900 ettari, ha registrato un aumento del 

12,4% rispetto ai 31.900 ettari circa del 2019. Tale valore è apparso, tuttavia, in calo rispetto ai 35.700 

ettari del 2018 e anche rispetto agli oltre 38.000 ettari del 2017. In flessione il dato del Piemonte che, 

con circa 13.100 ettari, ha registrato un calo del 6,9% rispetto agli oltre 14.000 ettari del 2019, ai 17.000 

ettari del 2018, ai 20.800 ettari del 2017 e ai 22.600 ettari del 2016, confermando il trend ribassista, 

iniziato proprio dopo quest’ultima annata. Dati Istat. 

 

Grafico 11 - Andamento investimenti nazionali a soia dal 2006 al 2020 

 
 

Dati produttivi 2020 

In base ai dati Istat, la produzione nazionale di soia 2020 si è attestata in 981.885 tonnellate, valore in 

contrazione del 5,4% rispetto al dato del 2019, pari a 1.038.073 tonnellate. Analizzando i dati produttivi 

nazionali delle annate precedenti, nel 2018 sono state prodotte 1.173.451 tonnellate, nel 2017 1.063.380 

tonnellate, nel 2016 1.102.857 tonnellate. Sempre in base ai dati diffusi dall’Istat, il dato produttivo 

medio unitario nazionale del 2020 si è attestato in 3,8 tonnellate per ettaro. Tale valore è risultato 
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coincidente con il parametro produttivo unitario del 2019 e in aumento rispetto alle 3,6 tonnellate per 

ettaro del 2018 e rispetto alle 3,3 tonnellate per ettaro del 2017. Il parametro produttivo unitario delle 

due ultime annate eguaglia il dato del 2016 e supera di poco le 3,7 tonnellate per ettaro del 2015. 

L’Emilia Romagna si è aggiudicata il migliore parametro produttivo unitario regionale del 2020, con un 

dato medio di 4,5 tonnellate per ettaro, che ha superato ampiamente le 3,9 tonnellate per ettaro del 

2019 e le 4 tonnellate per ettaro del 2018.  Analizzando i parametri produttivi unitari delle annate 

precedenti, il trend produttivo registrato in tale regione appare, tuttavia, discontinuo. Nel 2020 sono 

state registrate buone performance produttive anche il Lombardia dove, con 4 tonnellate per ettaro, 

sono state ampiamente superate le 3 tonnellate per ettaro del 2019, le 3,1 tonnellate per ettaro del 

2018, le 3,5 tonnellate per ettaro del 2017 e le 3,8 tonnellate per ettaro del 2015; il dato non eguaglia, 

tuttavia, le 4,1 tonnellate per ettaro del 2016. In Veneto il dato produttivo unitario 2020 si è attestato in 

3,8 tonnellate per ettaro, valore in aumento rispetto alle 3,6 tonnellate per ettaro del 2019, alle 3,3 

tonnellate per ettaro del 2018, alle 2,9 tonnellate per ettaro del 2017, alle 3,5 tonnellate per ettaro del 

2016, alle 3,4 tonnellate per ettaro del 2015, alle 3,8 tonnellate per ettaro del 2013, seppure non abbia 

raggiunto le 4,5 tonnellate per ettaro del 2014. La regione Friuli Venezia Giulia, che negli ultimi anni ha 

registrato le migliori performance unitarie, nel 2020 ha prodotto solo 3,4 tonnellate per ettaro, 

rispetto alle 5,2 tonnellate per ettaro del 2019, alle 4,8 tonnellate per ettaro del 2018, alle 4,7 

tonnellate per ettaro del 2017 e del 2016 e alle 5 tonnellate per ettaro del 2015. In Piemonte il dato 

produttivo medio unitario del 2020 si è attestato in poco meno di 3,3 tonnellate per ettaro, valore in 

leggero miglioramento rispetto alle 3,2 tonnellate per ettaro del 2019. Nella medesima regione, il 

parametro 2020 ha rappresentato la migliore performance produttiva unitaria rilevata a partire dal 

2013.  
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Tab. 6 - Dati Istat investimenti e produzioni di soia rilevati nell'annata 2020 e nella precedente 

Regione 

2019 2020 delta 2019-2020 

superficie 

ha 

produz. 

totale  

t 

produz. 

unitaria  

t/ha 

superficie 

ha 

produz. 

totale  

t 

produz. 

unitaria  

t/ha 

superficie 

% ha 

produz. 

unitaria   

% t/ha 

Piemonte 14.051 45.158,6 3,21 13.088 42.661,1 3,26 -6,9% 1,4% 

Valle d'Aosta 
        

Liguria  
        

Lombardia 41.310 123.212,4 2,98 40.708 162.351,0 3,99 -1,5% 33,7% 

Trentino Alto A.  
        

Veneto 133.943 478.195,5 3,57 136.075 513.185,5 3,77 1,6% 5,6% 

Friuli Ven. Giulia 50.588 264.441,2 5,23 28.733 97.692,2 3,40 -43,2% -35,0% 

Emilia-Romagna 31.918 122.886 3,85 35.886 161.518,5 4,50 12,4% 16,9% 

Toscana 744 1.710,9 2,30 884 2082,3 2,36 18,8% 2,4% 

Umbria 50 150 3,00 24 60,0 2,50 -52,0% -16,7% 

Marche 512 1.747,1 3,41 512 1747,1 3,41 0,0% 0,0% 

Lazio 83 155,7 1,88 96 187,7 1,96 15,7% 4,2% 

Abruzzo 88 280,1 3,18 88 280,1 3,18 0,0% 0,0% 

Molise 
        

Campania 5 15,5 3,10 
   

-100,0% 
 

Puglia 
        

Basilicata 
        

Calabria 40 120 3,00 40 120 3,00 0,0% 0,0% 

Sicilia 
        

Sardegna 
        

ITALIA 273.332 1.038.073 3,80 256.134 981.885,5 3,83 -6,3% 0,9% 

 

Grafico 12 - Andamento della produzione nazionale raffrontato agli investimenti a soia dal 2013 al 2020 - 

dati Istat 
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Grafico 13 - Andamento delle produzioni unitarie medie nazionali di soia dal 2013 al 2020 - dati Istat 

 
 

Quotazioni 

Analizzando le quotazioni della soia nazionale sul mercato Ager di Bologna (valore medio fra minimo e 

massimo), inerenti la produzione dell’annata 2020, in data 24 settembre la prima pubblicazione ha 

riportato un valore di 374 euro per tonnellata. Tale parametro è risultato in riduzione rispetto al valore 

di chiusura, antecedente la sospensione estiva 2020 della quotazione, attestatosi a 387 euro per 

tonnellata. Quest’ultimo valore, tuttavia, si riferiva ancora alla produzione di soia del 2019. La prima 

quotazione autunnale 2020 è risultata la più elevata nel contesto dei valori corrispondenti delle ultime 

sei annate. Nel 2019, infatti, per la soia, il mercato Ager di Bologna è esordito con 333,5 euro per 

tonnellata, nel 2018 con 332,5 euro per tonnellata, nel 2017 con 370,5 euro per tonnellata, nel 2016 con 

339,5 euro per tonnellata e nel 2015 con 325,5 euro per tonnellata. Le successive quotazioni autunnali 

del 2020 sono state caratterizzate da un trend rialzista, in analogia con quanto rilevato anche nella 

precedente annata. L’ultima quotazione Ager della soia del mese di dicembre 2020 ha raggiunto 432 

euro per tonnellata, a fronte dei 348,5 euro per tonnellata rilevati nell’ultima quotazione di dicembre 

2019. Sempre relativamente all’ultima quotazione dell’anno solare, il 2020 ha rappresentato il picco 

massimo degli ultimi sette anni.  Il primo prezzo del 2021, attestatosi a 470 euro per tonnellata, ha 

decretato l’avvio di un’impennata senza precedenti del valore della soia, che ha toccato l’apice nelle 

prime due pubblicazioni di maggio, superando la soglia di 700 euro per tonnellata. Successivamente, le 

quotazioni della soia sul mercato Ager di Bologna hanno subito una flessione (vedi grafico successivo) 

mantenendo, tuttavia, livelli molto elevati. 
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Graf. 14 - Andamento quotazioni settimanali soia nazionale annate 2017-2021 - valori medi min-max 
mercato settimanale Ager Bologna 
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Graf. 15 - Andamento quotazioni medie annuali soia nazionale mercato Ager di Bologna dal 2015 al 2021  
(il valore medio 2021 è riferito alla data 1° luglio) 
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Graf. 16 - Andamento quotazioni medie annuali soia nazionale mercato Ager di Bologna dal 2015 al 2021 
con dettaglio della media delle quotazioni del periodo primaverile e del periodo autunnale  
(il valore medio 2021 è riferito alla data 1° luglio) 
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Contratti ANB COOP 

A partire dall’annata 2009, il "sistema ANB" ha iniziato a proporre nuove formule contrattuali per la 

soia, che hanno trovato particolare gradimento da parte di produttori. Nel 2020 l'offerta contrattuale 

ha previsto due modalità di valorizzazione della soia. La prima opzione ha contemplato la possibilità di 

vendita della soia "a prezzo definito", formulato giornalmente nel periodo precedente la raccolta del 

prodotto. La seconda proposta, "a prezzo aperto", ha dato al produttore la possibilità di vendere la 

soia facendo riferimento alla quotazione settimanale del mercato granario Ager di Bologna, per il 

periodo compreso fra il conferimento e la fine del mese di maggio 2021. Questa formula ha raccolto le 

maggiori adesioni, in considerazione del prezzo "franco partenza", tenuto conto della possibilità di 

vendita "a prezzo noto", se comunicato il giorno della pubblicazione e per l'ampio arco temporale di 

vendita, senza applicazione di costi di stoccaggio. Tale formula ha consentito, inoltre, di poter 

beneficiare degli straordinari rialzi sulle quotazioni della soia, registrati a partire dall’inizio del 2021, 

senza nessun aggravio di costi. Complessivamente, nel 2020, ANB Coop ha contrattato circa 2.600 

ettari di soia, con conferimenti di poco inferiori a 9.200 tonnellate.  
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Graf. 17 - Andamento quotazioni soia nazionale annata 2020 e annata 2021 con riferimento al contratto "a 

prezzo aperto" ANB COOP 2020 - valori medi min-max mercato Ager Bologna 
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 arco temporale (da inizio ottobre 2020 a fine maggio 2021) che contempla la possibilità di vendita della 

soia da parte dei produttori che hanno sottoscritto il contratto "a prezzo aperto" ANB COOP 2020. 

Graf. 18 - Quotazioni medie annuali dal 2015 al 2021 della soia a prezzo aperto contratta ANB COOP 
(mercato Ager Bologna da ottobre a maggio successivo), con dettaglio della media del periodo autunnale 
e del successivo periodo primaverile  
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Da tale analisi, di carattere statistico, si rileva che, con riferimento al contratto a prezzo aperto ANB 

COOP, che prevede la possibilità da parte dei produttori di vendere il proprio prodotto 

settimanalmente nel periodo compreso fra la consegna e la fine del mese di maggio, nell’arco degli 

ultimi sei anni, le quotazioni medie primaverili sono risultate più elevate delle precedenti quotazioni 

autunnali in quattro annate su sei, mentre i valori medi stagionali sono sostanzialmente coincisi nel 

2018. In una sola annata su sei, nel 2017, la quotazione media del periodo autunnale è risultata, 

leggermente più favorevole. 
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Prospettive 2021 

In base ai dati pubblicati sulle "intenzioni di semina 2021", Istat ipotizza un calo degli investimenti 

nazionali a soia rispetto alla precedente annata, stimato al 9,3%. Tale calo riguarderebbe in particolare 

l’area nord ovest con una flessione del 15,4%, mentre il centro registrerebbe un calo del 12,5% e il nord 

est una flessione del 7,6%. Tali previsioni, tuttavia, appaiono in controtendenza rispetto all’attuale 

percezione, orientata verso una ripresa degli investimenti a soia, come effetto della fibrillazione dei 

mercati e delle interessanti quotazioni a prezzo fissato formulate per la nuova produzione. 

 

DISTRIBUZIONE SEME E VENDITA DISERBANTE CONVISO ONE 

ANB Coop accompagna i produttori fornendo una selezione delle migliori cultivar di barbabietola da 

zucchero, di barbabietola da biogas e di colza attualmente commercializzate. Dal 2019 ANB Coop 

distribuisce anche le nuove cultivar di barbabietola “Smart”, unitamente allo specifico diserbante 

“Conviso One”. 
 

Nel corso del 2020, ANB Coop ha commercializzato 1.459 unità di seme di barbabietola da zucchero. Di 

queste, 1.160 unità sono riferibili alle nuove cultivar “Smart”, tolleranti lo specifico erbicida “Conviso 

One” di Bayer. Trattandosi della vendita combinata di un sistema “seme tollerante” associato allo 

“specifico diserbante”, ANB COOP ha commercializzato anche 826 litri di erbicida “Conviso One”. 

Sono state, inoltre, distribuite 768 unità di seme di barbabietola da zucchero per contro della 

cooperativa C0.Pro.B., destinate ai produttori conferenti. Sono state, inoltre, distribuite 30 unità di 

seme di barbabietola “energy beet”, finalizzate alla conversione energetica negli impianti per la 

produzione di biogas e 92 unità di seme di colza. 

 

PROGETTO BIOGAS 

Per dare continuità al settore bieticolo saccarifero italiano dopo la cessazione delle misure di sostegno 

concesse sino al 2010, le associazioni dei bieticoltori hanno investito nella realizzazione di impianti a 

biogas al fine di valorizzare la polpa di spettanza e integrare il valore della barbabietola. 

Il modello operativo individuato da ANB prevede una holding per la gestione delle partecipazioni, ANB 

HOLDING S.r.l. e una società cooperativa, ANB Coop Soc. Coop., che raccoglie le polpe conferite dai 

produttori soci ed è in grado di restituire ai soci conferenti l’utile derivante dal processo di conversione 

energetica. 

CGBI ha messo in campo il know how acquisito in dieci anni di esperienza, fatto di competenze 

gestionali e biologiche grazie a un team di esperti (www.bietifin.it) capaci di ottimizzare il processo di 

produzione del biogas con strumenti di ultima generazione. 

Gli impianti attualmente operativi, direttamente partecipati dalla Controllata da ANB, ANB Holding 

S.r.l., e/o partecipati e/o controllati da ANB Coop Società Cooperativa Agricola S.P.A. sono: 

• Società Agricola Agri Energie S.r.l. – Argenta FE – impianto a biogas della potenza unitaria di 

0,999 MW 

• Società Agricola Masini S.r.l. – Nogara VR – impianto a biogas della potenza unitaria di 0,703 

MW 

• San Giorgio Biogas Società Agricola Consortile a r.l. – Caorle VE – impianto a biogas della 

potenza unitaria di 0,999 MW 

https://bietifin.it/
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• San Giuseppe Agroenergia Società Agricola Consortile a r.l. – Soresina CR – impianto a biogas 

della potenza unitaria di 0,999 MW 

• Carignano Biogas Società Agricola Consortile a r.l. – Parma PR – impianto a biogas della 

potenza unitaria di 0,999 MW 

• ANB COOP Società Cooperativa Agricola S.P.A. – Pozzonovo PD – impianto a biogas della 

potenza unitaria di 0,666 MW 

• ANB COOP Società Cooperativa Agricola S.P.A. - Riva del Po FE – impianto a biogas della 

potenza unitaria di 0,999 MW 

• CBO 2 S.r.l. – Ostellato FE – impianto a biogas della potenza unitaria di 0,999 MW 

• Società Agricola GEAM SRL – Ruda UD - impianto a biogas della potenza unitaria di 0,999 MW 

 

 
 

PROGETTO BIOMETANO 

La nuova frontiera dell’energia pulita. 

 

Intendiamo sviluppare una grande iniziativa per lo sviluppo del biometano e grazie alle misure previste nel 

PNRR, è oggi possibile rilanciare su nuove basi il progetto “Agri.Bio.Metano”. 

Un ruolo centrale sarà svolto dagli allevatori zootecnici che diventeranno protagonisti nella nuova base 

sociale delle associazioni. 

La gestione dei nitrati costituirà un nuovo elemento di grande innovazione dei processi produttivi e 

fattore chiave per un’agricoltura sostenibile integrata nella filiera agro energetica. 

 

Ciò che prospettiamo alle aziende che vogliono investire nel biometano è un modello simile a quello 

realizzato per il biogas e con il progetto “Agri.Bio.Metano” contiamo di costituire varie società su 

territorio nazionale. Il biometano agricolo è una valida scelta per valorizzare al meglio produzioni e 
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sottoprodotti. Senza dubbio la filiera è più complessa di quella del biogas e i margini economici attesi 

impongono un’attenta valutazione delle singole fattibilità. Tuttavia, il quadro si sta rapidamente 

evolvendo in virtù del “nuovo piano nazionale di ripresa e resilienza”. 

 

Nell’ambito del progetto “Agri.Bio.Metano” nel 2019, sono state costituite le società, attualmente 

ancora in fase autorizzativa: 

• Valdarda Biometano Soc. Agr. Cons. a r.l. costituita in data 11/01/2019; 

• Valtidone Biometano Soc. Agr. Cons. a r.l. costituita in data 17/05/2019; 

che, il 17 febbraio 2021, unitamente ad altre 18 aziende agricole fondatrici, hanno sottoscritto a 

Bologna l’atto costitutivo della società cooperativa “Verdemetano”, la prima cooperativa agricola con 

lo scopo di aggregare e valorizzare la produzione di biometano ottenuto da sottoprodotti agricoli, 

effluenti zootecnici e colture sostenibili, in linea con il processo di decarbonizzazione dei trasporti 

intrapreso dall’Italia e dall’Unione Europea. 

Il 9/01/2020 i stata altresì costituita la società Foina Agroenergia Società Agricola Consortile a R.L. 
 

VERDEMETANO  

La prima cooperativa di agricoltori per produrre e distribuire biometano da sottoprodotti agricoli, 

effluenti zootecnici e colture sostenibili. 

 

La transizione energetica diviene realtà. Venti aziende agricole 

fondatrici, eccellenze nella produzione dell’alimentare di qualità, 

hanno siglato lo scorso 17/02/2021 a Bologna l’atto costitutivo della 

società cooperativa “Verdemetano”, la prima cooperativa agricola 

con lo scopo di aggregare e valorizzare la produzione di biometano 

ottenuto da sottoprodotti agricoli, effluenti zootecnici e colture 

sostenibili, in linea con il processo di decarbonizzazione dei trasporti 

intrapreso dall’Italia e dall’Unione Europea. 

 

La cooperativa “Verdemetano”, nata dall’esperienza maturata da CGBI, realtà cooperativa impegnata 

nella produzione di biogas dopo la riconversione del settore bieticolo-saccarifero, che rappresenta 

attualmente il secondo gruppo italiano per potenza istallata, ha definito anche gli asset strategici: 130 

milioni di investimenti, una capacità produttiva annua di 100 milioni di metri cubi di biometano, in 

grado di alimentare oltre 2.000 camion a bio-LNG e ridurne le emissioni di CO2 fino al 95%.  

 

Aggregare per valorizzare, questa la mission di Verdemetano, attraverso partnership forti nel mercato 

dei biocarburanti avanzati, con una campagna di comunicazione che punti a valorizzare un prodotto 

rinnovabile 100% Made in Italy. Verdemetano è la prima aggregazione produttiva di biometano 

agricolo, aperta a tutti i futuri produttori di biometano che intenderanno far parte di questo ambizioso 

progetto agroindustriale che distribuirà il prodotto dei soci. Inoltre la cooperativa concorrerà anche 

alla realizzazione dei progetti di sostenibilità dei propri clienti, soprattutto le società quotate in borsa, 

garantendo loro gli alti standard richiesti dal mercato in tema di sostenibilità. 
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BIOMASSE PER TERMOCOMBUSTIONE 

ANB Coop contribuisce ad alimentare la centrale di Finale Emilia, nell'ambito dei progetti di riconversione 

energetica degli ex zuccherifici.  

 

La filiera delle biomasse per combustione è incentrata sulla raccolta di stocchi, paglia e potature da 

destinare alla centrale elettrotermica di Finale Emilia (MO), alla quale Terrae (società controllata da 

ANB), conferisce il 40% dell’intera produzione lavorata, ossia circa 38mila tonnellate annue. 

Nel 2020, ANB COOP ha gestito complessivamente circa 41.400 tonnellate di biomasse, destinate 

all’alimentazione della centrale. Tale valore è risultato in aumento rispetto alle ultime tre annate, 

attestatesi in circa 36.000 tonnellate nel 2019, 40.000 tonnellate nel 2018 e 39.500 tonnellate nel 2017. 

Il materiale preminente era rappresentato da cippato, con oltre 14.800 tonnellate conferite. Sono 

state, altresì, gestite quasi 10.600 tonnellate di potature, poco meno di 7.000 tonnellate di stocchi di 

mais, oltre 3.500 tonnellate di sorgo, circa 4.500 tonnellate di paglia e circa 980 tonnellate di stocchi di 

sorgo.  

 

Tab. 7 - Flussi di biomasse gestite da ANB COOP per alimentare la centrale di Finale Emilia nel corso del 
2020  

cippato paglia potature sorgo stocchi 
mais 

stocchi 
sorgo 

totale 
biomassa 
mensile 

gennaio 994,36 165,02 751,42 764,54 216,50 - 2.891,84 

febbraio 1.410,38 136,00 1.778,88 316,36 263,00 - 3.904,62 

marzo 1.844,60 326,48 2.353,86 - 1.257,42 - 5.782,36 

aprile 2.279,12 404,84 1.741,98 - 398,78 44,72 4.869,44 

maggio 861,14 880,92 1.171,40 - - - 2.913,46 

giugno 72,92 743,64 791,14 - - - 1.607,70 

luglio 199,10 1.053,90 845,44 - - - 2.098,44 

agosto 1.153,24 356,52 29,30 - - - 1.539,06 

settembre 2.172,36 - - - 1.809,78 17,76 3.999,90 

ottobre 1.623,42 - 186,70 - 1.725,78 110,34 3.646,24 

novembre 1.490,52 - 543,54 1.425,30 601,74 504,74 4.565,84 

dicembre 704,14 431,54 391,12 1.047,24 681,68 305,22 3.560,94 

 14.805,30 4.498,86 10.584,78 3.553,44 6.954,68 982,78 41.379,84 
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Grafico 19 - biomasse gestite da ANB COOP per alimentare la centrale di Finale Emilia nel corso del 2020 

                           flussi mensili totali di biomasse                                       flussi complessivi per tipologia di biomassa      

  
                                     

DIVULGAZIONE 

Prosegue il servizio d'informazione sulla stampa nazionale, locale e specializzata, sulla rete web e tramite 

newsletter, riguardante tutti gli argomenti di interesse del "sistema ANB". Puntuale l’aggiornamento del 

sito www.anb.it. 

 

Il "Sistema ANB" e la divulgazione 

Puntuali e numerose sono le pubblicazioni sulla stampa nazionale e locale, sulle riviste del settore e 

sulla rete web, che riguardano l’ampio panorama delle attività di ANB/ANB COOP, della CGBI - 

Confederazione Generale dei Bieticoltori Italiani e dell’articolato ventaglio delle strutture legate alla 

medesima.  ANB, inoltre, dal 2003 produce la newsletter “ANB Inform@”, che tratta tematiche 

tecniche e sindacali relative al settore bieticolo saccarifero. Dopo l’allargamento degli orizzonti di ANB 

per diventare una realtà di riferimento anche in comparti diversi dal settore bieticolo saccarifero, 

anche la newsletter ha seguito tale evoluzione.  La newsletter riserva, quindi, uno spazio importante 

alla tecnica di coltivazione di altre specie e a tutti gli argomenti inerenti all’articolata attività del 

"sistema ANB". Nel dettaglio, la newsletter mensile ANB sviluppa argomenti inerenti tematiche 

sindacali, normative ed economiche relative al settore bieticolo saccarifero, argomenti di tecnica di 

coltivazione inerenti le colture barbabietola da zucchero, colza, soia, girasole, sorgo da biomassa, 

grano, mais. L’informativa produce, inoltre, dei focus sulla situazione dei raccolti, dei mercati 

cerealicoli e della soia, approfondendo l'evoluzione delle dinamiche commerciali dei principali prodotti 

agricoli. Vengono, inoltre, forniti aggiornamenti sulle principali tematiche inerenti i progetti delle filiere 

biogas, del biometano, della conversione energetica delle biomasse e dell’erba medica. La newsletter 

ANBInform@ viene inviata mensilmente a una lista di destinatari codificati ed è disponibile in rete sul 

sito internet www.anb.it. Il sito ufficiale ANB contiene tutte le informazioni relative alle attività 

dell’Associazione e delle società collegate e propone approfondimenti e trattazioni su temi specifici. Il 

sito ANB viene costantemente aggiornato, introducendo nuovi spazi informativi e nuove soluzioni 

grafiche, finalizzati alla migliore e più completa fruizione del servizio.  

http://www.anb.it/

